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LA SECONDA CONFERENZA 
DEI CONSIGLI PROVINCIALI 

r 
Un gioco 

demagogico 
Era necessario, e sareb

be stato possibile, convo
care la seconda conferen
za regionale dei consigli 
provinciali del Lazio per 
questa primavera o per 
l'inizio dell'estate. 

Finalmente, dopo un'in
sistente pressione nostra, 
solo tardivamente accolta, 
si è giunti a fissare la data 
per settembre. Ma questo 
rinvio imposto dalle esi
tazioni e dai ritardi della 
maggioranza, non può non 
essere disapprovato. Né 
può essere taciuto il gra
ve tentativo compiuto da 
alcuni esponenti della 
maggioranza di ridurre la 
importanza della confe
renza assegnando ad essa 
una tematica settoriale. 
- La grave situazione eco
nomica di Roma e del La
zio richiede infatti che il 
più rapidamente possibile 
si riprenda l'elaborazione 
democratica dei lineamen
ti di un piano di sviluppo 
regionale. 

L'attuale preponderan
za dei gruppi conservato
ri della DC sia all'interno 
del loro partito, sia nelle 
coalizioni di vario colore 
che amministrano Comuni 
e Province del Lazio, sia 
nei molteplici centri di 
potere e di sottogoverno, 
sarebbe messa in pericolo 
dall'inizio di un serio mo
vimento per la program
mazione democratica su 
scala regionale. Infatti, 
proprio l'insufficiente svi
luppo di un simile movi
mento, consente oggi a 
questi gruppi di svolgere 
un indecoroso gioco dema
gogico che dovrebbe ormai 
suonare offesa alle popo
lazioni e a tutte le forze 
politiche della regione. 
Mentre a un lato l'on. Co
lombo ed altri dirigenti 
del governo pretendono dt 
imporre drastiche restri
zioni alla spesa pubblica e 
ai bilanci comunali e pro
vinciali: d'altro lato, uo
mini legati allo stesso 
schieramento a cui appar
tiene l'on. Colombo, van
no invece promettendo, a 
Roma e nel Lazio, in modo 
caotico e irresponsabile, 
incentivi e finanziamenti 
non corrispondenti ad al
cuna organica valutazione 
delle necessità dello svi
luppo regionale. Cosi, 
mentre il professor Della 
Porta difende ostinata
mente la « legge speciale » 
per Roma e mentre il sin
daco Petrucci ritiene di 
affidare l'avvenire dell'e
conomia romana essenzial
mente allo intervento del
la Cassa del Mezzogiorno, 
vediamo che intanto il mi
nistro Andreotti promet
te l'estensione della Cassa 
del Mezzogiorno anche a 
Viterbo e all'Alto Lazio 
e subito dopo, a Sezze, 
invoca finanziamenti e in
centivi anche per l'econo
mìa montana; e l'imman
cabile Bonomi continua a 
rivendicare la prosecuzio
ne del * Piano Verde » no
nostante le conseguenze 
negative che esso ha avuto 
per l'azienda contadina e 
in generale per lo svilup
po e il rinnovamento del
l'agricoltura. 

Questa intollerabile rid
da di demagogiche pro
messe deve finire. La se
conda conferenza delle 
Province del Lazio con
sentirà certamente di sot
toporre queste posizioni a 
una critica stringente di 
fronte a una qualificata 
rappresentanza delle po
polazioni e delle forze po
litiche. Ciò metterà a du
ra prova la precaria unità 
realizzata nel gruppo di
rìgente democristiano sot
to questa copertura dema
gogica e favorirà una dia
lettica di cui già oggi è 
possibile cogliere interes
santi accenni. 

Ciò lascia comprendere 
perchè gran parte dei di
rigenti della Democrazia 
Cristiana non abbiano 
fretta di riunirla e cer
chino di ridurne i com
piti. Ma non si può certo 
comprendere perchè tut
to ciò sia stato finora ac
cettato e subito dagli al
tri partiti del centro-sini
stra. Non si può certo cre
dere che a questi partiti, 
e in particolare ai socia
listi. sia sfuggito il signi
ficato dell'attuale politica 
della D.C. nel Lazio e la 
necessità di contestare 
questa politica per avvia
re un indirizzo di pro
grammazione. Non si può 
credere che il consenso a 
posizioni come quelle so
stenute dal professor Del
la Porta in Campidoglio o 
dall'on. Andreotti qua e 
là per il Lazio e a buona 
ragione salutate con sod
disfazione dalla stampa di 
destra, possa estendersi da 
qualche incauto cronista 
'dell'Aranti.' fino ai diri
genti del PSI. 

Si deve allora pensare 
che sia prevalso finora un 
orientamento di pratica 
subordinazione o almeno 
di insufficiente resistenza 
Ha linea moderata e con

servatrice della Democra
zia Cristiana di Roma e 
del Lazio. Ma questo 
orientamento deve essere 
xgentemente abbandona

to se non si vuole che an
che all'interno della DC 
n questa delicata fase con
gressuale e successivamen
te. sia bloccata ogni dia
lettica democratica e sia
no schiacciate sotto il pe
so del listone andreottia-
no-doroteo. quelle istanze 
di rinnovamento che per 
vie diverse cercano di rac
cogliersi e di emergere 
Intorno ai temi della pro
grammazione e dello svi
luppo democratico di Ro
ma e del Lazio. -' ; * 

- Enzo Modica1 

L'Unione regionale delle Province ha deciso la convocazione 
della seconda conferenza per la prima decade di settembre. 
E' una decisione tardiva e limitata. 

Manovra dorotea 

accettata dal PSI 
Per il d.c. Ponti e per il socialista Bruno non si dovrebbe 
discutere né di programmazione né di piano di sviluppo 

L a seconda conferenza dei Cons ig l i provinc ia l i del L a z i o sarà convocata 
entro la p r i m a d e c a d e di s e t t embre; i t e m i del d ibat t i to saranno l 'agricoltura, 
la v iabi l i tà , i trasport i , la scuo la e l 'ass i s tenza v i s t i ne l quadro de l la program
m a z i o n e e del p iano reg iona le di s v i l u p p o . La dec i s ione è s tata presa, a m a g 
gioranza (i rappresentanti del PCI si sono infatti astenuti) dalla assemblea dell'Unio
ne regionale delle Province del Lazio riunitasi nel pomeriggio di venerdì a Palazzo 
Valentini, dopo una serrata e vivace battaglia condotta dai consiglieri comunisti (nel
la discussione sono intervenuti i compagni Maderchi, Di Giulio e Ranalli) che ha 
avuto come obbiettivo, da 
un lato, far sì che la con
ferenza fosse convocata il 
più presto possibile e, dal
l'altro, che al suo centro 
fossero i problemi della 
programmazione democra
tica e del piano regionale 
di sviluppo. 

A questa • impostazione 
ha reagito il segretario 
della DC romana, Ettore Pon
ti, il quale ha sostenuto che, 
cadendo la seconda confe
renza in un contesto politico 
del tutto differente dalla pri
ma (gennaio 19(!3) con un go
verno che marcerebbe senza 
ostacoli sulla linea della pro
grammazione, discutere di 
questa e del piano regionale 
di sviluppo sarebbe stato come 
discutere del sesso degli an
geli. Pertanto ci si doveva li
mitare ad affrontare dei pro
blemi specifici di settore. 

A questa impostazione, dì 
marca nettamente dorotea, e 
del tutto arretrata rispetto 
alle posizioni assunte dalla DC 
nel gennaio dell'anno scorso. 
si è stupefacentemente ade
guato anche il rappresentante 
del PSI, avvocato Bruno. 

A questo punto, dopo che i 
rappresentanti del PCI ave
vano ribadito la loro posizione 
e la necessità di affrontare i 
temi fondamentali della pro
grammazione e del piano re
gionale, una parte dei de si è 
discostata dalla impostazione 
nettamente dorotea del dottor 
Ponti e ha proposto che il di
battito affrontasse si i pro
blemi settoriali ma tenendo 
presente, almeno come « cano
vaccio», i tempi della pro
grammazione e le esigenze 
del piano regionale. E questa 
è stata infine la decisione 
adottata con l'astensione del 
PCI. 

Circa la data di convocazio
ne della conferenza, i rappre
sentanti del PCI hanno pro
posto il mese di luglio, men
tre i democristiani hanno in
sistito sul mese di ottobre. Ac
cettare questa proposta avreb
be significato, di fatto, dare 
per scontato un rinvio sine die 
della conferenza poiché, entro 
ottobre, sono previste le ele
zioni per il rinnovo dei con
sigli provinciali. L'assemblea 
ha deciso a maggioranza (aste
nuti i compagni comunisti) 
che la seconda conferenza 
avrà luogo nella prima decade 
di settembre e comunque pri
ma delle elezioni. 

Il compagno Ranalli, infine, 
è intervenuto per sottolineare 
la necessità di una presa di 
posizione dell'Unione Regio
nale Province sulle leggi re
gionali attualmente in discus
sione al Parlamento ricordan
do la presa di posizione del 
prof. Grosso, presidente del-
l'UPI, contro l'istituto prefet
tizio. Il presidente Signorello 
ha concordato sulla esigenza 
espressa dal compagno Ra
nalli e si è impegnato a con
vocare l'assemblea dell'Unio
ne Regionale Provincia per 
esprimere in proposito un 
voto. 

Oggi soltanto 

Soccorso 
stradale 
gratuito 

~ Soccorso stradale » gratis, 
osci. Lo ha deciso l'Automobil 
club, per festeggiare il decimo 
anniversario dell'istruzione 
del servizio: varrà per tutte le 
strade e le autostrade della 
penisola e, quindi, anche per 
quelle della provincia di Ro
ma. Per ottenerlo, basterà che 
gli automobilisti e i motocicli
sti in panne chiamino il 116. 

Il soccorso stradale è nato 
il 21 luglio 1954 e da allora 
ha eseguito centinaia di mi
gliaia di interventi. Ecco il 
quadro esatto: 12.085 nel 1955. 
21.715 nel 1956, 26 894 nel 195", 
31.284 nel 1958, 52 243 nel 1959, 
71.656 nel 1960, 110.999 nel 
1961, 145.407 nel 1962 e 214.489 
nell'ultimo anno. 
' Su tutte le autostrade, esiste 
un centro di soccorso dell'Au-
tomobil club: ognuno di essi 
ha un organico di meccanici 
che si alternano in modo da 

' assicurare il servizio ininter
rottamente per 24 ore ed è 

' munito di un earrogrù-officlna, 
dotato spesso di radiotelefono, 
e recante a bordo pezzi di ri
cambiò ed attrezzature: suffi
cienti per qualsiasi tipo di 
auto. 

I Incontro con Longo 

| al cinema Aniene . 

I / comunisti e la Resistenza 
i i 

Nel quadro delle celebrazioni della Resistenza oggi, 
alle ore 10, al cinema Aniene (piazza Sempione), avrà 
luogo un « incontro • con Luigi Longo; parteciperanno 
i comunisti che furono esponenti della Resistenza ro
mana; Introdurrà il compagno Antonello Trombadorl. 

E' più grande ma senza grosse novità 

VIA eai*Tòro«o C0L0MI0 

E* stato inaugurata ieri mattina la 
XII edizione della Fiera Campionaria 
di Roma. Quest'anno il recinto fieristico 
è stato ampliato di 15 000 nuovi metri 
quadrati: via scarse rimangono le no
vità. L'esposizione rimarrà aperta fino 
al 14 giugno prossimo. Rispetto alla 
prima edizione, tuttavia, la manifesta
zione è cresciuta d'importanza: nel 1953 
gli espositori erano stati 800 mentre 
l'anno scorso sono stati 2 600; il volume 
degli affari è salito da 500 milioni a 
10 miliardi. • 

In occasione della fiera l'ATAC e 
la STEFER hanno predisposto partico
lari servizi di collegamento. Ecco, in 
sintesi, la guida: A: ingresso e biglict-

• teria da via Cristoforo Colombo; B: 
ingresso e biolietteria da via dei Geor-
gofìli; C: ingresso e biglietteria da via 
dell'Arcadia; 2: macchine per cucire e 
maglieria, abbigliamento; 3: artigianato 
greco; 4: auditivi, elettrodomestici; 
5-12-30: bar, tabacchi, birreria, risto

rante; 6: macchine, mobili e attrezza- K 

ture per ufficio; 7 (vedi anche 46-48 
A-58-59-60): arredamento e mobili; 9 
(vedi anche 10-10-bis e 11 A): editoria; 
11: artigianato romano e laziale; 13: 
nautica e motonautica; 14: registratori 
di cassa; 15: l'appartamento nella con
cezione moderna; 16: mostra indicativa 
dei principali servizi del Comune e 
degli sviluppi del Piano Regolatore; 
18-19: articoli casalinghi, giocattoli; 20; 
artigianato estero; 21-22-23-24: alimen
tari, vini e liquori, gastronomia; 25: 
magazzini di deposito: 27: macchine 
olearie: 28: • piccoli elettrodomestici; 
29: servizi igienici; 32: ministero di 
Grazia e Giustizia, mostra della pro
duzione manifatturiera degli Istituti di 
prevenzione e pena; 33: elettrodome
stici, Radio TV; 34: materiale e manu
fatti per l'edilizia; 37: settore della vita 
collettiva (attrezzature alberghiere, 
macchine e forni per j)anifici e pastic

cerie, macchine per lavanderie, lavag
gio a secco e tintorie, attrezzature per 
negozi ed esercizi pubblici, macchine 
per bar); 43-46 A: settore dello sport 
(attrezzature per spiaggia, giardini, ter
razze, cottages, campeggio); 46: arre
damento, orologerie, gioielleria; 47: ar
tigianato orientale; 48: botteghe di pre
sentazione, articoli dì artigianato estero 
e folkloristico, bigiotterie, ceramiche; 
49: artigianato cinese; 50-51: cabina elet
trica di trasformazione; 61: arredamen
to per giardini e terrazze: 62: mecca
nica. macchine utensili, macchine per 
la lavorazione del legno, macchine per 
la lavorazione delle materie plastiche, 
plastica; 65-66: fontane; 79: pullman 
pubblicitari e attrezzature sportive: 80: 
macchine edili, industriali e agricole; 
81: prefabbricati, mostre floreali, scul
ture e architetture per giordini; 82: bru
ciatori, pompe, caldaie, apparecchi e 
impianti per riscaldamento, apparec
chiature per condizionamento 

Cancellano la corsia della mor te 
Da oggi la rivoluzione sulle strade 

del « week end »: abolizione della 

terza corsia e limite di velocità sulla 

«via del Mare». Dalle 17 alle 22, 

le ore del « grande rientro », sul-

l'Aurelia e sulla Colombo si potrà 

viaggiare solo in direzione di Roma. 

« Colombo» a 

Finalmente, si sono decisi ad abolire la* terza corsia, la famigerata corsia della morte, anche sulla « via 
del Mare». Nella foto, operai tracicano la nuova segnaletica 

senso unno 
Rivoluzione sulle strade del « week - end ». Oggi, 

scatta il piano che, secondo le intenzioni e le spe
ranze dei suoi ideatori, dovrebbe permettere a de
cine e decine di migliaia di romani un tranquillo, 
pacifico e anche rapido rientro in città, dopo le poche 
ore passate in riva al mare, sotto il sole cocente. Dalle 
ore 17 alle 22, le ore terribili del massiccio rientro, delle 
code lunghe chilometri e chilometri, del traffico a passo 
d'uomo, gli automobilisti, 

Ieri per il temporale 

Allagamenti e 

traffico-caos 
Decine e decine di allagamenti in poco più di venti 

minuti di pioggia. Il centralino telefonico dei vigili del 
fuoco è stato tempestato di chiamate ieri pomeriggio, 
durante il violento temporale che si è abbattuto sulla citta e 
che, come sempre ormai, è bastato per paralizzare per quasi 
mezz'ora il traffico, creando spaventosi intasamenti. Fortuna
tamente, improvvisa come 
era iniziata, la pioggia è fi
nita ben presto: numerose 
persone, che già avevano ri
chiesto l'intervento dei vigili, 
hanno telefonato di nuovo 
per tranquillizzarli, dichiaran
do che. armati di secchi e di 
stracci, avrebbero provveduto 
da soli a prosciugare gli scan
tinati allagati. Centocelle e 
Torpignattara sono stati i 
quartieri più « maltrattati » 
dall'acquazzone. I vigili, inol
tre. sono andati in via Cave 
di Pietralata, via Nomentana. 
e via Paliano, complessiva
mente, essi hanno ricevuto 
200 chiamate. 

Un allagamento, invece, ben 
più grave e di considerevole 
portata si è verificato ieri 
mattina in un cantiere edile 
in via Sant'Angela Merici. per 
la rottura di una conduttura 
dell'Acqua Marcia. Mentre 
gli operai stavano eseguendo 
1 lavori di scavo, infatti, a 
causa di uno smottamento, 
una massa di terriccio è piom

bata sopra una conduttura di 
acqua che non ha resistito è 
si è spaccata. Un grosso getto 
d'acqua è subito sboccato 
e dopo pochi minuti il cantie
re. inondato da circa 500 mila 
litri d'acqua, era ridotto ad 
una grande risaia. Sono dovuti 
intervenire tecnici e vigili, che 
hanno interrotto il flusso di 
acqua. Una parte del quartie
re Trieste, perciò, rimarrà 
senza acqua fino a stasera. 

Costruttore scippato 

Viale 

degli operai 
Clamoroso scippo a Primavalle, ai danni di un co

struttore edile: con la solita tecnica, due giovani si sono 
impadroniti di oltre un milione e seìcentomila lire, con 
i quali l'imprenditore avrebbe dovuto pagare gli operai di 
un cantiere, dileguandosi poi, naturalmente, a bordo di una 
moto. Le indagini, condotte dalla Mobile, non hanno dato, sino 
a questo momento, esito po
sitivo. Il -colpo» è stato 
portato a termine ieri mat
tina poco dopo le 9.30. quan
do U costruttore Calogero 
Lodico. 50 anni, via Calisto 
II 2. è uscito di Casa per 
recarsi in cantiere. Sotto 
braccio, stringeva una volu
minosa borsa contenente ap
punto poco più di un milio
ne e seicentomila lire, che 
aveva ritirato la sera pri
ma dalla banca e che sareb-

S U P E R A B I T O 
Via Po. 39-F (angola Via Slmeto) 

ABITI PRONTI E SU MISURA 
GIACCHE - PANTALONI 

«alla linea perfetta par tatto lo età 

FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 
CONFEZIONI PCS DOMO IN IM TAGLIE 

Un nono «ara offerto agli aoa.nlrenU eko presenteranno 
questo ritaglio 41 giornale 

bero dovute servire per le 
paghe degli operai. 

Improvvisamente, quando 
l'uomo aveva compiuto po
chi passi, una moto rossa 
si è accostata al marciapiede 
e un giovane è balzato alle 
spalle del costruttore, ab
brancandolo per le spalle, e 
spingendolo violentemente in 
un angolo. Quindi approfit
tando dello attimo di stupore 
del Lodico gli ha strappato 
la borsa dalle mani e ha rag
giunto il complice sulla mo
to che è partita a tutto gas. 
senza che il de*>bato faces
se in tempo a rilevare il nu
mero della targa. 

Al malcapitato costruttore 
non è rimasto quindi che 
recarsi al commissariato e 
sporgere denuncia. Probabil-

• mente I due giovani avevano 
seguito il Lodico all'uscita 
della banca il giorno prece
dente, e. conoscendo le sue 
abitudini e intuendo che era 
In possesso di una grossa ci
fra. ieri hanno atteso che 
uscisse di casa per cogliere 
il momento buono per ag
gredirlo. . 

i motociclisti, i ciclisti, tut
ti insomma, potranno per
correre solo in direzione di 
Roma, le quattro corsie 
della Cristoforo Colombo 
e quelle, a sorpasso alter
nato, dell'Aurelia, sino al-
l'Aurelia antica. E chi vor
rà andare ad Ostia potrà 
viaggiare solo sulla « Via del 
Mare-. Questo ogni domeni
ca. ogni giorno festivo. Ma 
i provvedimenti non si limi
tano qui: ce ne sono altri 
due. che riguardano, e defini
tivamente, la via del Mare. 
la pericolosissima via del 
Mare. Sono l'abolizione del
la terza corsia, la corsia del
la morte, ed il limite di ve
locità, che andrà dai 40 chi
lometri orari, in corrispon
denza degli incroci e delle 
curve, agli 80 nei rettilinei. 

Una - grossa rivoluzione, 
dunque. Il senso unico di 
marcia sulla Cristoforo Co
lombo lera già stato prova
to, anni or sono, con succes
so. Anche ora. dovrebbe ria
vere successo, anche se c'è 
un pericolo: quello che, sen
za un limite di velocità, au
tomobilisti e motociclisti si 
lancino a "' folle velocità, o 
tentino i soliti sorpassi mor
tali. Staremo a vedere: co
munque. questa sera, non si 
dovrebbero formare le code 
e ì gitanti non dovrebbero 
rovinarsi il fegato, annulla
re le poche ore dì relax e 
di tranquillità della festività. 
In un primo tempo, i tec
nici avevano pensato di isti
tuire il senso unico anche 
nelle ore dell'- uscita -. quel
le della prima mattina: non 
l'hanno fatto, non l'hanno po
tuto fare, per le tante e tan
te difficoltà di attuazione, a 
cominciare • dall'insufficienza 
dei vigili e degli agenti del
la Stradale. Non è detto, pe
rò, che non lo attuino più 
in là. - E' un esperimento 
— hanno ripetuto gli ideato
ri del "piano" — per questo, 
abbiamo scelto le ore della 
sera, che sono comunque le 

Eiù brutte. Se andrà bene_ 
on escludiamo neanche che, 

quando sarà aperta al traf
fico l'autostrada per Fiumi-
tino. anche sulla via del Ma-

r 

re verrà istituito il senso 
unico festivo, in direzione di t 
Ostia... -. 

Si arriverà, allora, ad un 
vero e proprio « quadrilate
ro - sulle strade del Mare: 
andata solo attraverso la via 
del Mare e ritorno lungo la 
Colombo? Intanto, il piano 
farà scattare nuove discipli
ne di traffico nelle strade 
vicine alla Colombo e al-
l'Aurelia. Ecco, perciò, l'in
tero comunicato della Ripar
tizione del traffico, che pre
dispone: 1) Senso unico di 
marcia sulla via Cristoforo 
Colombo nel tratto e dire
zione da via del Canale del
la Lingua (Pineta Castel Fu-
sano) al piazzale degli Ocea
ni. II traffico diretto ad Ostia 
Lido potrà percorrere sola
mente la via del Mare. 

Il traffico in uscita da Ro
ma e diretto sulla S.S. 148 
— Pontina —. giunto al piaz
zale degli Oceani dovrà im
mettersi sulla carreggiata la
terale destra della via Cristo
foro Colombo, sottopassare la 
via Cristoforo Colombo per
correndo la via dell'Acqua 
Acetosa di San Paolo ed im
mettersi sulla SS . 148 dalla 
esistente rampa di raccordo. 

La carreggiata di destra 
della via Cristoforo Colom
bo e la via dell'Acqua Ace
tosa di San Paolo, quest'ul
tima limitatamente al tratto 
di via Decima — rampa di 
raccordo con la S S. 148 —. sa
ranno disciplinate a senso 
unico di marcia. 

II traffico diretto a Roma. 
giunto in piazzale degli Ocea
ni potrà proseguire sulla via 
Cristoforo Colombo ovvero 
sui viali Oceano Atlantico e 
Pacifico che per l'occasione 
saranno disciplinati a senso 
unico di marcia rispettiva
mente nei tratti e direzione 
da piazzale degli Oceani a 
via Rhodesia e da piazzale 
degli Oceani a viale Au
stralia. 
• < 2) Senso unico di marcia . 

sulla via Aurelia Antica nel 
tratto e direzione da via Au
relia a via Leone XIII. 

In conseguenza anche la 
via di Torre Rossa sarà di
sciplinata a senso unico di 
marcia da via Aurelia Anti
ca a piazza di Villa Carpegna. 

Il 4 giugno 

le celebrazioni 

Ventennale 

della 

Liberazione 

di Roma 
Il 4 giugno sarà celebra

to il ventesimo anniver
sario della Liberazione di 
Roma. Il comitato provin
ciale romano per la cele
brazione del ventennale 
della Resistenza ha indi
rizzato alla cittadinanza il 
seguente appello: « Venti 
anni fa Roma e la sua pro
vincia tornavano alla li
bertà dopo i duri mesi 
dell'occupazione nazista. 
Oggi, nel ventennale della 
Resistenza, gli uomini e 
le forze che animarono 
allora la battaglia antifa
scista si ritrovano uniti 
per celebrare il secondo 
Risorgimento d'Italia e per 
continuare insieme il cam
mino sulla strada traccia
ta dalla lotta di Libera
zione ». 

« A tutti coloro che han
no operato perchè il fasci
smo fosse schiacciato, a 
quanti hanno contribuito 
in questi anni a far si che 
l'Italia non conoscesse ri
torni al passato, ai gio
vani che hanno apportato 
le loro preziose energie 
per realizzare gli ideali e 
gli obiettivi della Resi
stenza, noi rinnoviamo og
gi l'invito a continuare 
nella loro opera per assi
curare lo sviluppo e il pro
gresso morale e civile del 
nostro Paese -. 

Il comitato ha invitato 
la cittadinanza a parteci
pare alle numerose inizia
tive fissate per il 4 giu
gno. Alle ore 16,30 un cor
teo, al quale parteciperan
no anche i gonfaloni delle 
città decorate di medaglia 
d'oro e rappresentanze 
delle associazioni antifa
sciste, muoverà dal- piaz
zale del Campidoglio per 
rendere omaggio al Mili
te Ignoto. Alle ore 18 una 
solenne cerimonia cele
brativa avrà luogo al Tea
tro dell'Opera: parleranno 
il vice presidente del Con
siglio, on. Nenni, e il sin
daco di Roma. Petrucci. 

Nella mattinata nume
rose delegazioni popolari 
parteciperanno alle ceri
monie previste per le ore 
8.45 al Museo di via Tas
so e per le ore 10.30 pres
so il cippo che ricorda i 
trucidati della Storta. 

Domani 

ai « Satiri » 

L'UDÌ a 

congresso 
Domani inizierà il VII 

congresso della Unione 
Donne Italiane di Roma e 
provincia I lavori comin
ceranno alle ore 9 al Tea
tro dei Satiri, in via Grot-
tapinta 19. In apertura Io 
avvocato Achille Lordi re
cherà il saluto della Resi
stenza romana; è annun
ciata la presenza di rap
presentanti delle ammi
nistrazioni comunale e 
provinciale. Le conclusioni 
del congresso, che si pre
vedono per le ore 17. sa
ranno tratte dall'on. Mari
sa Rodano. 
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